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Esco tutti i giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno ari it cell. 
o per un trimestre it, 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e dal Regno; per gli altri Stati ['ùn 
9 sono da aggiungersi le speso postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di 


ASSOCIAZIONE PEL 1874 


GIORNALE DI UDINE 


POLITICO-QUOTIDIANO 
Anno sesto 

Col primo gennaio p. v. il @iornale di 
Udine, entrando nel suo sesto anno, apre un 
nuovo periodo d’associazione, 

Esso riceve direttamente da Firenze i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani, per il che è in grado di an- 
tecipare di un giorno al Friuli le notizie politiche 
più importanti ; vantaggio non lieve, considerando 
la posizione eccentrica del nostro paese. 

Il Giornale di Udine conterrà in cia- 
scun suo numero articoli illustrativi della politica, 
e scritti risguardanti lo sviluppo delle istituzioni 
nostre. Recherà nella Cronaca provinciale i fatti più 
degni di memoria, cercando di aumentare sotto ogni 
aspetto le informazioni della Provincia, dando anche 
notizie agrario e commerciali. 

Nella Appendice darà luogo a scritti economici, 
statistici, letterari, a notuzie scientifiche e a Rac- 
conti originali. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE 


Per un adno italiane lire B® 
Per un ‘semestre « 0 16 
Per un trimestre ‘ « $ 


Questo prezzo di associazione è eguale per tutti 
i Soci tanto della città che della Provincia e del 
Regno, Per i Soci di altri Stati, a questi prezzi si 
devono aggiungere le spese postali. 

Per le inserzioni tanto giudiziarie e amministra= 


tive quanto di privati, continueranno i prezzi d’ uso 
negli anni antecedenti ; però di ogni inserzione 


dovrà essere antecipato il pagamento. 
Un numero separato costa centesimi 10, Si ven- 





dono numeri separati presso il libraio sig. Amtonio | 


Nicola e presso | Edicola sulla Piazza Vittorio 
' Emanuele. 


Per associarsi. basta inviare un Vaglia postale : 


ie 
i, all’indirizzo dell’ Amministrazione in Udine Via 
Manzoni N. 113 rosso I. Piano, 


Si pregano gli associati cui scade l' abbo- 
namento col 31 Dicembre corrente a rinno- 
varlo per tempo, come pure si pregano quelli 
che fossero in arretrato nei pagamenti e spe- 
cialmente i Municipj, a volersi mettere in 
corrente, poichè l’ Amministrazione del Gior- 
nale deve tosto regolare i conti. 

AMMINISTRAZIONE 


del 
GIORNALE DI UDINE 


APPENDICE. 


CRITICA. 
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Ospite del Lioy nella sua villeggiatura, Mi sov- 

vengo della dotce soddisfazione che provai quando, 

3 discorrendo del Friuli, mi disse miravigliarsi del' di- 
stinto numero: di dotti che vi fioriscono in confronto 
di molte: altre proviacie del Regno; e fra questi, a 
fra i prim di questi è, non v'è dubbio, il dottor 
Antongiuseppe Pari, il quale sino da ragazze diò 
fuori un’ Opera sugli Atomi (4), alla quale tenne 
dietro un seguito di altra non poche, improntate 
totte dal contrassegno della originalità, e corredate 
da peregrina erudizione in appoggio della scienza 


pE 


n (1)Ricerche analitico-razionali sopra la fisica, l’ana- 
lisi e la vita della Molecola chimica di pri. 
mo ordine. Milaoo,, 1834, dalla Società dei Clas- 


sici italiani. 





Venerdi ‘23/Diceibre 1870 
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Ufficiale pogli Atti giudiziari cd amuninistrativi della Provinéin de 





UDINE, 22 DICEMBRE 


fn seguito agli ultimi combattimenti, le.trappe te. 
desche contrapposte a quelle del generale Chanzy, 
proseguono leloro marcie in avanti, una parte diri-; 
gendosi a Tours (presso cuigià si annunzia avvenuto” 
qualche combattimento} ed una nelladirezione del Mans, 
che è la base d’ operazione dei generala francoso. 
Peraltro quest’ ultimo, pur appoggiandosi al Mans, 
hs già operato il suo cambiamento di fianco 6; 
spinge la sua ala] sinistra nella direzione di Chartes, 
e quindi verso Versailles. Una simile tattica è som- 
mamente pericolosa, perchò l’ armata francese po- 
trebbe essere pigliata di fianco dalle truppe del 
granduca di Meklemburgo che manovra appuato allo 
scopo di accerchiare il nemico. Ma il generate Chau- 
zy ha dato finora deisaggi bastanti della sua valentia 
per ispirare fiducia e per far ritenere ch’ egli ha 
preveduto e provveduto al pericolo ; e d’ altra parte 
si osserva, in base alla lettere degli stessi corri- 
spondeti dal campo tedesco, che in quest’altima faso 
della campagna gli eserciti del generale Da Tliano, 
e del granduca di Mecklemburgo maricano seinpre 
di quella direzione sapieute che vinse i francesi nel 
mese di agosto. Si scrive difatti alla N. Pressedi Vienna 
chelelmarcie senzascopo e senza disegno del Granduca 
di Mektemburgo costarono ai Tedeschi un maggior 
numero di vittime che non le più sangainose battaglie, 
e che per ciò il colonnello Krenski, sno capo di 
stato maggiore, venne destituito, e fu mandato a so- 
stituirlo il generale di Stoch, aiutante di campo del 
Re. i rioforzi che il granduca attendeva non sono 
peraltro ancora arrivati, voleodosi primaZappoggiare 
le truppe che sono in Normandia @ che colà, se- 
condo un dispaccio odierno, si preparano a fortifi- 
carsi, 

Pare che, nella Germania, lo Stato che fu più 
favorito nel trattato per la nuova Confederazione, 
cioè la Baviera, sia per suscitare i maggiori 1mba- 
razzi. Mentre a Stoccarda ed a Darmstadt, le Ca- 
mere si affrettano ad approvare il trattato in pa- 
rola, ed a votare le somme necesserie per conti- 
nuare le guerra, la Camera bavarese non soltanto si 
dimostra ostile al trattato; ma quel partito di essa 
che si intitola patriottico intende di fare una pro- 
posta pel richiamo dalla Francia dell’ esercito bava- 
rese. I bavaresi sono stancati di una guerra che 
ancora non ha alcuna probabilità di finire, dacchè 
il Daily-News annunzia che il governo inglese ha 
perduta ogni speranza perfino nella conclusione di 
un armistizio, E non è certamento tale da rallegrarli 
Ila voce, riferita dell’ ora citato giornale, che il bom- 
bardamento di Parigi è per ora impossibile, occor- 
rendo ancora un mese per mettere le artiglieria in 
posizione. Come poi tutto questo non fosse bastante, 
le ultime notizie da Parigi sono buone. I disordini 
anpunziati non vi sono mai avvenuti, e vi regna una 
concordia, che invece a Lione si lascia molto desi- 
derare; come apparisce dai ‘nostri telegrammi odierni. 

L’ Abendpost di Vienaa si lagna amaramente della 
discordia che regna fra le varie nazionalità della 
monarchia austro-ungherese e delle esorbitanti pre- 
tese che ognuna di esse non cessa dall’ accampare 
' sia per ciò che riguarda l'indirizzo della politica 
' estera, sia per ciò che concerne l’asselto interno 
: delle diverse provincie. « Dovunque, esso  di= 
‘ ce, volgiamo lo sguardo,©troviamo una vera babilonia 
di esigenze di diritto pubblico, nazionali e politiche, 
mentre si pensa soltanto io seconda linea all'Austria 
‘ ai bisogni ed agl’ interessi austriaci. Eppure il be- 

nessere di ciascuna delle numerose schiatte deli’ Aa- 
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lesa. Ma fra tuti questi di lui squisiti lavori, quello 
| che vince ogo’ altro per singolare altezza d° inge- 
ì gno e per copia di dottrina e per eleganza di for- 
ma è al certo quello che pubblicò in questi giorni, 
nel quale ci si presenta creatore d’an sistema di geo- 
logia che darà molto da meditare ai cultori di que- 
sta scienza, poichè apre ad essi un nuovo orizzonie, 
specioso pei mddo in cui vengono considerati sotto 
un aspetto diverso del comune appo i naturalisti, le 
maggiori vicende e i più importanti fenomeni del 
nostro pianeta. In conseguenza di ciò egli per so- 
stenere il suò concetto, ch’ é di fondamento al suo 
sistema gsologico, e che lo sviluppò nel suo libro 
iatitolato: Sull'oscillamento regolare e successivo 
della terra dedotto colla fisica, confermato dalla geo- 
logia, palentologia e biologia, e sui lumi che ne de- 
rivano a queste scienze dal riconoscimento di essa 
legge, în conseguenza, ripeto, di questo suo scopo, 
egli s’ingegna d’indebolire la teorica dei solleva 
menti di Antoo Lazzaro Moro, comechè lo considori 
il fondatore della geologia, e in più luoghi del suo 
libro gli tributi ingenuamente i maggiori e meritati 
elogi che da’ suoi ammiratori si pòssano mai desi- 


| 
cha in esse ad ogni pagina luminosameate si appa- 
I 
I 
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it. liro 33, per un sortiestroit. lira 16, tim 











































QUOTIDIANO 


pui tuti 2 








Tdins in Casa Tel- È non affrancàte, nè si restituiscolio mabibreritti. Per gliannunci giudiziarii 


stria esige in tuito il senso della parola cha } idea 
dello Stato, malgrado ia’ forma sedicente in cui si 
presenta :oggidi la teoria della nazionalità, eserciti 
un'influenza più. potenfé cha Vide: nazionale, to- 
sicohò innanzi iutto si sia Austriaci e soltanto poi 
Tedeschi, Slavi o Magiari ecc.» Il giornale off- 
ciale continua sn questo metro le sua limentazioni, 
alle quali peraltro crediamo cha quelli cui 55n0 di- 
ratte contiriteranno a non dare il minimiò ascolto, 
Forse lo potrà consolare alcun paco l'articolo, dggi 
segnalatoci dal telelegrafo, della {Corrispondenza 
Provinciale di Berlino, la-quale afformia ‘che’ ii Rs 
| di Prussia e tutti gli altri Principi tedeschi sono 
- animati. dal. desiderio di mantenere amichevoli e 
| sincere relazioni . coll’ Impero austro-ungherese. Di 
che natora poi abbiano ad essere questi rapporti, 
lo sapremo quando conoscereno la comuaicazione 
fatta ora dalla Prussia all’Austria circa la trasfor= 
. mazione della Germania. 

Il Governo ed il pubblico inglese sono gravemente 
preoccupati dall’ attusle situazione politica; La ‘ver- 
tenza russa, quella del Lussemburgo, la vertenza 
americana miracciano da lati opposti la Gran Bret- 
tagna, Il partito tory creda che duesta  complita- 
zioni politiche renderanno inevitabile la caduta del 


! ministero: Gladstone. I club militari sonò séontenti 


del Cirdwell, ininistro della gue:ra, non essendo 
egli un militare, ma un iadastriale. Parimeoti 1'Ar- 
my and Navy Club trova che il sigior Childers, 
tuttochè uomo di molta intelfiganta ed energia, nén 
è il ministro di marina più adatto alle presenti:cit- 
costanze, e meno ancora lo sàrebba nel caso ‘d’ ud 
guerra con l’ America. E a proposito delle voci di 
uerra che corrono iù foghilterta, |’ Zzternational 
i Londra scrive che all’ Amuriraghiéto regni grande 
attività. Ad un grande industriale fa data commis- 
‘sione per uo numero enorme di torpediai sottoma- 
rine, che saranno consegnate in brevissimo termina. 
Iì linguaggio dei giornali miontpéosieristi dimo- 
stra che quel partito non si è collegato alle altre 
frazioni monarchiche che hanno aderito al Govergo 
del nuovo re della Spagna. Però, sieno 0 non signo 
i montpensieristi e altre frazioni politichs d' accordo 
colla nuova monarchia, ciò non deve affitto com- 
muovere il figlio di Re Vittorio E-manuale. La forza 
della Spagas' ormai sta decisamente nei tre partiti che 
ebibaro tanta parte nella rivoluzionedi setterabre: il parti- 
to progressista, vero martire della storia costituzionale 
spagnuola; il partito democratico rappresentante il 
diritto nuovo; il partito ufiiodista rappresentante 
P elemento conservatore-liberale dell’ esercito, -déi 
generali, della proprietà, delle classi medie, dell’in- 
dustrìa, della banca, della intelligenza. Qussti tre 
vigorosi partiti sono quelli che chia narono al trono 
Amedeo di Savoia; essi lo aiuterarino senza dubbio 
a stabilire fortemente e leatmeute il reggitte cost=- 
tazionale nella sua nueva a nobilissima patrià. 


La Corrispondenza Warrens di Vienna suientisco 
le notizie allarmanti sparse dai giornali vientissi io- 
torno alla disdetta dei urattati di Parigi del 1836 
pér parte del Governo rumeno. positivo peraltro 
che il principe Carlo ha diretto alle Potéaze un 
momorandun nel quale si lagoa della posizione nella 
quale la Rumsdia si trova di fronte alla Porta, ma 
si astiene, per ora, dal fare alcana domanda coa- 
creta. Questa potrà del rimanente farsi in un avve- 
nire più o meno lontano, se. è vero ciò che leggiamo 
nella N. Presse di Vienna, che ciodil principe Carlo 
coltiva veramente il pensiero di divenire'monarca id- 
dipendente echea Bakarest c'è in favore di tale pro- 
getto una certa agitazione, fomentata, a quatto pare, 
dal conte di Bismarck. 

Oggi non abbiamo oulla di nuovo a notare rela- 


derare. Leggendo io le critiche che il-chiarissimo- no- 
stro autore fa a questo grande maestro, di cui 1 
più celebri naturalisti si dicono scolari (4), non 
potetti a meno di fara alcuni appunti nè margioi 
del libro, i quali, poichè di quello del Moro feci 
un compendio che pubblicai con qualche mia illu- 
strazione, penso qui mporiarli non altro se non pel- 
I opinione che ho, essere il sistema del Moro soli- 
do ancora abbastanza contro i colpi con cuì si pensa 
di scassivarlo. Del resto lascio ad altri critici |’ e- 
same della istera opera del Pari, che ban lo merita, 





(4) Gorini deplorando la poca conosconza che s’ eb 
be sio’ era del bro di Moro, questo mi serive 
in una delle suo lettera: « Davvero che l'Italia 
è troppo obliosa delle proprie glorie. Ella & fatto 
un’ opera egregia, rivendicaroe la memoria ri- 
chiamandolo a nuova vita. Molte delle cose di cui 
noi ci vantiamo come di graodi scoperte dei no- 
stri giorni, il Maro areva sapato trovarle 6 car- 
redarle di prove ia tempi ne’ quali la geologia 
non era ancor nola e quando bisognava spendere 
uri mezzo volume a discutera la provenienza della 
acque dei diluvio! » 








(er-Canii) Via Manzoni presso il Teatro sociale N; i ig rono HI 
iumuro\arretràto cant. 20 Le raserzioni rislla quarta pagina:cont,.25 per. linea Non 
ii adittono , 












































| fango che vi sono portati dal Rion; 
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Dianoe-Undiumero 
ito ud coritraito 





Togliaitio da ‘ina doi 
al Daily Nest "0 
‘è Si direbbe Gio Ti Rules “da io 
Peorcepito' l'idea di ‘ripidiafe’ il ' trattato! del 
appena che la fosse’ stato ibi ché 
> di Sebistopoli, thè nafufalifivàte î 
‘ potota ricostituifé ih sfsenàle ‘#d' i 
- da guerfa, un’altra località ‘8 sla 
vori ne furoid spiùti 'cot tale 
+ 1863, chie wulla' trapelò a'-qii 
che nemmeno qai 'nidila grand 
* donosce-i ‘préparativi ché ‘ti 80 Ù 
l'Juogo sceltò per questò"'nuoto ‘ed’itportittà’ schpo 
18 la città dî Poti dalle ‘bocclié «del ‘Rion sof: È 
orientale del Mar Nero, e di 
dalla provincia ‘tigta’ chfe©saparà 
i provincia rissà’ ‘di  Guorgià. 
sconosciuto dagli antichi ge 
leostoma, 0 per le sue‘vicinenze Alla 
di continua. minaccia alla Turchia? < 
‘È già ticombinciata una’ fettotia 
Pati con Tiflis dd il rare! Caspio 
valle del Kur, Bet! 7 
* ferrovia sifino entratiba sulla ’rivà sînfiltadel'bife. 
cio occidentale del-Rion;":i ‘doks<6” lelaltré “dpere 
del nuovo porto.si cospraisogno. al pord. ande affrire 
maggiori facilitazioni per.lo scopo ra, ana 
“somma che al finire dell’ani Logi 
«spesa in questi lavo | 
* Siccome però, nè i. moli cha, ;fur 
mare, nò gli altii lavori if furono 
a' f8het il ‘porto libeto dai: ‘cntiiili’ è 









































«una modificazione al “piano ‘primitivo, pot tai è 
pilo formate con: muratura 8 ‘riempite! di:‘pi 
stantio: ‘costfuendo ‘ib tutta fretta:at 
distanza nel mare; onde permette 
da guerta:di entrarvi .é di custirne 
‘feaza. aa 1 
La langhezza: di questo 


der liai 













ioglesi; presentando':vosì‘égdi: comodità: Per Di 


anméto. di vascelli. È ‘inoltra: progoitatà-/las c 
zione di una pesante diga attraverso Sii ‘Rion, atieid 
navigabile . nell’ interno . per qualche pon tratto, 
onde impedire che in avveni :Sabbiay RI acqpe 
thuli nel portò. de ti 
Dall’ altro Jato gli ingegue 
utilizzate ll Jago Poogo ds 
naturale, non essendo, difficile 
di comunicazione attraverso È 
lo divide dall’ Euxià 
‘calcolata ‘a tré million di 






















— L'esercito bavarese riceverà considerevoli rin- 
forzi; si' parla di 25,000 omini, Tutti gli uffiziali 
disponibiliy anche. quelli del :secontio Goro: 
cito, hanno ordine di marciare, Il 








e la lodi cha ne: trarrà ni Fagno; < 
mie, le quali non sono up ricambio-dell'indalgenza > 
cha mi dimostra ove accenna a’, miei;atadj îarquel - 
sunto, ma sincerissime ; g lascio ai cinchi il:solelico 
«di fregarsi vicendevolmente:tra loro; 
Netta pagina 47 dico il Pari: « Camp pat 
certo anche il Moro che, parlando:di:fuochi !imqhimdi | 
în una sfera questi, pella loro. vstura! sempre agoa: 
le sempre espansiva,: dovevano, prempre doresgue 
uniformemente dal contro varso la periferia zi-dertono 
servire a tener disteso l'involucro; nà: pazi potrebr 
bero, lungo certe zone, spingere. di  preferenza:da. 
sollevarne i- sistemi di conî,: qualora Livi essafoddsa * . 
non ve li dirigesse sopratatta. Nessuna ‘crusa, fisica; 
peculiare: però;..atta a tanto. affacciossi: al Mara; pan; 
cui ricorse direttamente al- VOLERE DI DIO ».cH 
che ripete pure nella pigina 21. Prescindendo che — 
non d’ogoi: fenomeno si’ riconosce la prima: cause; 
che nessuno sa dire qual è la causa delareto dellà 
terra, quale del Gosmo, mi limiterò selo:.a notare 
che:Moro si propose noa altro cha : di : spiegare ia 
cause dei fenomeni, che, la. causa: dalle ; case: d; up — 
aliro paio di maniche,.s9: gli Liuerazion captà: fotti 
qui poluil aèrum coguescere cousss. In ogoi modo 














d' esercito, perdetto 43 uffiziali; secondo la Corri» 
spondenza Hoffmann, îe perdite di esso dal 4 at 10 
dicembre atomonteno a 223 affiziali 6 7908 soldati, 


=- Si ha da Berlino: 

Ul numero dei prigionieri di guorra non feriti è 
tutto 28 novembra ascendo a 303,842" soldati a 
15,252 uffiziali; dopo di allora se -n’aggiunsero 
altri 35,000. 


sa Sulle mosse contro |’ armata del generale 
Ghauzy, l’Absndpost scrive: Dallo ultime notizie si 
conferma la nostra anteriore opinione che il gene- 
Chauzy si sarebbe ritirato nella direzione di Le 
Mans, quindi oltre il Loir (confinante a destra della 
Loira), e della Sarthe, per chiamar a sò tutte lo 
orza armato. che trovansi colà; Sembra di tal modo 
che, Ja-divisione dell’armata del granduca di Me- 
cklemburgo = la. quale::dovrebbe aver’ ricevuto 
Fînforzi — sia” destinata a ‘inseguire l’armata di 
Chanzy. Il 45 corrente | avanguardia del primo 
- — attaccò" Pavwersario sul Loiîr, net giorao successivo 
* sgonibérò ‘la città’ di' Vendome, ‘5° miglia distante da 
Blois, la ‘qual ultima, come il lettore sa, era stata 
‘occupata pochi giotni'prizia dalla divisione grandu- 
calò: d'Assia; Un' telegramma francese da Bordeanx 
del'46 conferma ‘il ‘combattimento del 45, aggiuo» 
‘’ gondò:"<'essb continua' tuttora, e Chanzy mapliene 
la sua posizione». Sembra quindi che quest’ultimo 
appena la sera si sia veduto costretto di sgomberare 
Vendome-e-1a dinea del. Loîr,. per ritirarsi verso la 
vallata ‘della’ Sarthe situata all’occidente, con Le 
Mans per chiave della ‘posizione. 
L'armata di Chauzy richiede senza dubbio da iparte 
dei condottieri tedeschi un'osservazione ‘e previdenza 
tanto, maggiori, in quanto questo generale — il. qual 
«riunì-sotto il. suo comando una.gran parte dell'an- 
« feriore armata della Loira, vale a dire quattro o 
Giuque corpi. = s'avanza ad.ogoi passo sempre più 
verso. Parigi, e-con ‘ciò entra in una zona, nella 
. Quale si rende estremamente sensibile pol nemico, 
«che ‘non: .si. vuole lasciar prendere fra due fuochi, 
i comprende facilmente come i movimenti del: ge- 
i-Merale Chauzy - debbano. influire ia moda decisivo 
salle disposizioni,.. non solo del Granduca di .Me- 
. £klemburgo, «ma ben anche dell'ottavo corpo di 
+-Giùben, ii. quale, come. il. lettore sa, ‘trovasi al nord. 
«est della :Normandia, a RI SE 
+ La :missione - del «primo. è quindi. quella affatto 
« particolare, di rimettersi. in: contatto coll’armata di 
« Chapzy, @ ritentar quanto più sollecitamente sia pos- 
* sibile, Ja fortuna delle armi, 7 
Ogni giorno dovrebbe quindi recar nuove notizie 
Imbattimenti. e \scontri,. tanto . più. che da ‘parte 
deschi, si | fece:. prevalere fin .daprincipio la 
«di disperdere  possibilmente,.. nella. loro 
unione. ed: organizzazione ..le muove. forze 
i che vanno formandosi. TE 
N Journal de Bordeaux ‘scrive: Il generale 
* Chariîy"è piéno di fiducia‘ vell’esito della. gigiutesca 
‘lotta ;'a quanto sembra, egli hi ottenutb che i'snoi 





























lotta ;'a 
“piatin0d siano discussi; nè modificati. ‘Anche Boùr- 
esto ed 


ed'ottenutò carta‘ bianca. 
Berlino alla ‘ Freie. Presse 
È ‘ 





*-Balki pare abbia 
: L= Un telegramm: 
"di Vienna, reca.:. Ret ce Ar. 
« «È ingoriaciata | organizzazione di-un sesto eser- 
‘cito. destinato ‘a ;sostituire .i ‘dne.eserciti che si avan- 
zano nel:mezzogiornò della Francia. -Le 426 hste 
delle :perdito comparse. sinora, constatano da parte 
«Prussiana,morti. e feriti: 42 ‘generali, 206 «ufficiali ' 
di stato maggiore, 2691 ufficiali subalterni, 909 
satgeoti fhaggiori, 8384 sergenti, : 2 preti; 400. me- 
gici ed infermieri e. 3,544 soldati. Smarriti furono 
7402 soldati. La: perdita totalo ascende .2935. uffi. 
ciali. e 67,042 soldati. 0: È 
“= Bi ha ds > Versailles: Nel combattimento’ di 
“Noits i Tedeschi ‘ebbero: 43 ufficiali morti: è 29 
ufficiali feriti; il numero totale, dei: morti. @, feriti 
ascende' à-700.. La. perdita'del nemico ammonta a 
‘molti ufficiali ‘e’ più ‘di 4000 soldati; Vennero fatti 
prigionieri 46 ufficiali e 700 soldati. Fu preso un 
gran deposito ‘di fucili e ‘munizioni xe 

* ‘Si ha da Brusselles: Col ielegrafo sotto ma- 
rino si annunciò da Bordeaux ad'Havre che l’ar- 
mata della Loira s'avanzerà quanto prima verso il 
mord-ovest sopra. Mans verso Parigi. 




















ITALIA 


Firenze. Oggi crediamo che la Gionta della 





e per cui una forza sfericamente espan- 
siva, anzichè distendere egualmante tutta la perife- 
ria;. spinga di preferenza ‘Inogo alcune zone, e 
queste vadano a cadere, quanto ai sistemi montuosi, 
© Jutge le iatitudini da Est ad Ovest, -o lungo le 
longitudini da Nord a-Sud'»'ci sarà non v'è dub- 
bio; ma questo nos formava il soggelto degli studj 
del geologo ‘sanviteso ; ‘a lui bastava di avere sco- 
porta questa. forza, lasciando ad. altri: di fantasticare 
de leggiîa cui:essa ubbidisce. Il naturalista udinese 
erede sia una sola, e di averla indovinata, immagi= 
nandosi possa essere l’oscillamento della terra. Di 
fatti, ecco quello ch'egli ‘scrive ‘nella pagina - 46: 
« Valutato per via sperimentale che, il proprio pro- 
«edera nello spazio delie sfere perfettamenio elagti» 
che si è, nè può altrimenti ‘essere, che |’ Oscillato= 
rios' valitate tutte ‘le ragioni positive geologiche 
sulla forma sferica -della terra; sulla conformazione 
terrestre fatta d'immensa. forza espansiva interna, 0 
faoca centrale, inchiuso in una crosta; ‘e sul muò- 
versi il pianeta da sò progressivamente nello spazio; 
ma viene un dal modo non poter ‘essere che- oscilla- 
forio»: Ma a questo mòto:chi ne diede P impuiso? 
iL VOLERE DI DIO? Dij averruncent, per usare 








Camera incaricata di riferico sul progetto di leggo 
pol trasporto della capitalo prosenterà ‘finalmonte Îa 
Bua relazione. ° e 

* Vario son le proposto caldoggiato dagli onorevoli 
coramizgari, ; 

Però niuns di queste raccalsa nnt vara -6 pro- 
pria maggioranza di voti, giacchè de’ sette-mombri 
della Giunta, tre vorrobboro il termine di quattro 
mesi, tre quello di cinque, 6 nno scelse il termine 
di nove mesi. HI perchè, la Camera e il Ministero 
son, liberi di scegliere senza veran preconcetto, 

È certo che per lo assiduo solfecitazioni della si- 
Nistra, ta discassione della logge sul trasporto della 
capitale avrà luogo prima che la Camara si proro- 
ghi per le vacanze natalizio. = (Gazz. del Popolo) 


— È stato distribuito ai deputati il Libro Verdo, 
contenente centundici documenti velalisi alla qui. 
stione romana, i quali abbracciano il periodo dal 
29 agosto p.p. al 2 corr. dicembre. 

Nella massima parte sono dispacci dei postri rap- 
presentanti diplomatici all’ estero, e specialmente di 
Quelli residenti a Berlino, a Vienns, a Brusselle, a 
Monaco, a. Londra ed in Francia. 

Oltre a questi documenti troviamo poi nov Cir- 
colari del nostro ministero degli esteri alla Lega- 
zioni di S. M, presso le diverso Corti straniere, e 
sei Note, una delle quali al R. ministro a Parigi, 
una a Madrid, una a Berlino, due a Vienna ed una 
a Loadra, 























+ — Leggesi ‘nella Nazione: Ù 

Li discussione sulla leggo di accettazione del ple- 
biscito romano non è potuta passare senza qualche 
escursione sugli argomenti che vi hanno relazione, 
Così. l’ onorevole : Ferrari hi discorso sopra tatto 
degl’ inconvenienti cha incontreremo ponendo il Ga- 
verno nazionale di Roma costa costa ad un potera 
di altra nator», al rappresentiate del quale si con- 
cedono straordinari privilagi ‘e le prerogativa di so- 
vrano. L° onor. Caratti ha discorso anch' eg'i presso 
a poco nello stesso concetto. L’ onor. Toscanelli ha 
« Tagionato. ampiamente e variamente esprimendo da 
sue .apprensioni per usa politica da fui stimata 
troppo audace, e piana di pericoli per le nost-e ra. 
lazieni esterne e perl andimento ‘delle: cose nostre 
all’interno. L’.onor.. Ferrari con ardimento fitosofizo 
© colla. frase incisiva ch? gli è propria; 1 onor. Ca- 
«rutti con quella gravità di modi e di eloquio, «che 
dopo dieci anni riporta al Parlamento, da cui lo 
tennero lontano uffici diplomatici; Pon. Toscanelli, 
il più sulfareo, il. più aggressivo @ il più vivace dvi 
conservatori, sì sono trovati . d'accordo nell’ acca= 
starsi a Roma con un sacro terrore, La politica del 
Governo, biasimata temperatamente dal :Carutti, acer» 
bamente censurata dal Toscanelli, fu d'fesa dal Mi- 
nistro degli Affari Esteri con quella abilità di tio- 

maggio, cha. uti riconoscono e lodano in..Jui. .. 
.. . Dalle dichiarazioni dell’onorerole Visconti-Veno= 
sta si rileva. che. ì’ occupazione di Roma non ha sol. 
«levato, proteste da parte delle Potenze europee; ma 
che esse aspettano che l’ Italia provveggi alla iadi- 
pendenza spirituale del Pontefice, la quale é consi- 
«derata come questione d’ ordine pubblico generale e 
comune: e che in questo bisogno lasciano proce- 
dere 1’ Italia sotto la sua intera” responsabilità. La 
Camera lo ha ascoltato. con attenzione e simpatia 
continue, attenzione che ci duole la sinistra non 
abbia prestato. anche all’ onorevole Carutti, inter- 
rotto da lei troppo spesso con rumori paco cortesi 
e..meno tolleranti. 

Dopo qualche agitazione promossa dall’impazianza 
della sinistra, la legge fu adottata. 


_ Si dice che molti depotati intendono di pro- 
«porro che, la Camera,. votata che abbia la legge sal 
trasferimento della sede del governo, si prorogbi 
per non riunirsi più che a Roma dopo il trasferi- 
mento, © 
«. Noi abbiamo. dato prova di volere che il trasferi 
‘mepito si effettui nel più breve tempo possibile, Non 
possiamo ‘ Quindi esser sospettati di equivocha 19- 
teuzioni se facciamo avvertire ai deputati, 

I. Che se il trasferimento si votasse e si effettuasse 
senza che fosse al tempo stesso votata ed effettoata 
contemporaneamente una riforma amministrativa di 
largò decentramento, l'andata a Roma segnerebbe la 
data del suprémo ed irrimediabile scompiglio del- 
l’amministrazione; È 

IL Che vi è una quantità di progetti di leggo 
che riflettono interessi importanti e che sono in 
‘aspettativi da un ‘anno, da due anni, ed anche da 
maggior tempo; 
=——r——T————t@@—@@—@—€—€mqei 

una frase ciceroniana che suona: Ciel te ne guardi. 

Sistemi di coni poi non esistono, e meno che sieno 
sollevati; essi non consistono che in vomiti vnlca- 
nici nel mezzo del cratere. Nella pagina 18 si legge 
questo: « Concesso pur tutto, i monti senza fossili, 
se pur oggi ve n'è, sarsbbero i primitivi: ma le 
catene montuose delle Alpi e degli Apennivi, quelle 
del Tibet; délle Ande, del Caucaso, dell’ Hymalaja, 
compà?vero dopo che nel mare abbondarono i 
crostacei; il Monte Nuovo comparve nel secolo XVI; 
1° Isola ‘Nuova'ed il Gozullo nei XVIIT. Ora avremo 
noi ad ammettere aver 'a!Dio piaciuto, in quella"diver- i 
sissime epoche, che sotterra s’accendessero altri gra 
fuochi? E poi alcuni monti hanno banchi di fossili testa- 
cei a svariate aliezze, fra strati non marini.» Da] 
parté ora Iddio sièlla ‘nostra questione; certamente 
che Moro -non avrebbe avuto difficoltà di ammettere 
quelle accensioni di fuochi de’ quali ci si domanda. 
Riguardo poi alle altre ‘osservazioni, sosliene questo 
geologo che il motivo per ui alcani monti primari 
sono privi di ‘crostaceî, gli è per la ragione che 
solisvaronsi dal mare quand’ esso era ancora spro- 
vedato di esseri organici, e ciò fu sino al quinto 
ì giorno ‘della - settimana - mosaica. Ma anche alcuni 























































*_- Rrancia. 


I. Cho quand'anche fosso materialmento possi» 
“bile di convocare e rionira le Camera ai primi di 
maggio a Roma, a quell'epoca non si potrebbe più 
far conto di tenera th una lunga sessione che prov» 
vedesso a tutti è bisogni a gli interessi cho recla» 
sno la cure del Parlamento, 

Sa poi alla ragioni gravi e serie debbono preva= 
lora qmuolti capricci... allora non parlismo più. 

x x (Corr. Italiano). 

<= È pià cominciata negli uffici dello ammini- 
strazioni' centrali l'agitazione per il tramutamento 
dello sedi a Roma, 

Sono già stati interpellati molti doi fuazionari e 


chiesti di informazioni in ordine all'esecuzione del 
trasferimento, 


La questione non ha nulla di grave per quegli | 


impieguti cho non hanno famiglia, e molto meno 

imbarazzante è il compito di coltecare conveniente» 

Monte le amministrazioni in una città dova ci sono 

moti vastissimi conventi e monesteri ed uffici pub= 
ici, 

Il serio guaio è per gli impiegati cha hanoo fa- 
miglia 6 che si troveranno alle prove con questo 
dilemma : 0 lasciare la famiglia a Firenze 6 vivere 
separati da essa con grave distarbo morale e con 
grave danno pecuniario, ovvero cercare un alloggio 
A Roma dove le pigioni sono elevate già del doppio 
e del triplo su quelle di Firenze, 

Bisogna che il Parlamento si preoccupi anche di 
questo problema, che non è lieve e che può avere 
conseguenzi funestissime per una amministrazione 
già sì scompaginata qual è la nostra, 

Noi ne discorreremo ampiamente in up prossimo 
numero del giornale. ((65) 


Etoma. Leggiamo nella Nuova Roma: 

Un giornale del mattino annrinziò fche il Cons. 
Giacomelli abbia decis» di ritirarsi dal posto che 
occupa in seguito alla nomina d:1 Cav. Carignani, 
nipote e creatura di Rattazzi, al posto d’intendente 
dî fiaanza in Rome, 

Nulia di meno esatto. 

Îl Cons, Giacomelli non lascia il sno posto, bensì 
è il posto che cessa c:1 31 dicembre, terminando 
con quel giorno Ja Emogotencnza, e quindi con essa 
tutti i Consiglieri, @ però come si vele, il ritirarsi 
io quell'epoca del. Giacomelli noo ha niente a che 
fare con la nomina: dell’ Intendente. 

° _— 


ESTERO 


. Si amauazia da Versailles: 
Emincati personaggi Francesi diressero preghiera 
al conto Bismark parché volessa accordare @ pro- 
muovere la convocazione del Corpo legislativo, così 
igaominiosamente dispersosi il 4 settembre, perchè 
esso è l’unica Corporazione politica che dinanzi 
1’ Exiropa bs ancora il diritto, proclamando la abdi- 
cazions «di Napoleone, di costituire un Governo ac- 
cettabile. 

Il bombardamento di Parigi dovrebbe, a’ quanto 
si assicura da parte di militari ben informati, inco- 
minciare per certo entro otto giorni, 

Pel trasporto dei cannoni e delle munizioni pel 
bombardamento di Parigi vengono adoperati gior- 
nalmente più di 200 vagoni, 


Prussia.Si ha daBerliua:11 sig.de Thiele comunicò 
ai rappreseatanti d’ Inghilterra, Russia e Austria- 
Ungheria che il Governo della Confederazione ger- 
manica setteatrionale propone a queste tre Potenze 
la formazione d’ un giudizio arbitro relativamente 
alla questione, loro già ufficialmente notificata, del 


Luxemburgo, 





Germania. La « Kòlo. Zeitung » ha da 
Versailles che in seguito a domanda fatta al Gabi. 
netto di Berlino questo si dichiarò pronto di ac- 
co-dare al Papa per sua dimora Colonia o Falda. 


Lussemburgo. Il Times assicura che la 
Prussia vuol fare del Lussemburg) uno Stato indi 
pendente sotto il fu Duca di Nassau ottenendo a 
tal fine l’ adesione del Re d'Olanda. 

Tarehia. Da parte competente viene 
fadicata come falsa la notizia che Ja Porta vo- 


LEI DOO 


monti secondari mancano d’ ogai spoglia marina, e 
sono quelli, secondo lui, che comparvero imatedia= 
tamente dopo che dai vomiti le’ monti primari frr- 
matosi il fondo accidentale del mare, esso si alzò 
in que’ monti, quindi dinanzi che il mare si fecon- 
dasse; e questi monti tanto se sarsero dalla super 
ficio asciutta, porocchè anche presso le falde de' 
monti primari in disteso si raccolsero i materiali di 
quelle loro eruzioni, quanio dalla superficie bagnata 
ove si formò il detto fondo accidentale del mare, 
nessuna marina prodazione potev:0o avere per la 
stessi ragione per la quale i primi tra mont pri- 
marî non ne avevano. Rispetto pri a quo” monti che 
dinno banchi di fossili testacei a svariate altezze, fra 
strali, non marini, ne ta nifletere il Moro, cli’ essi 
monti sì sono alzati da que’ lucghi lerrestri ne’ 
quali prima dominava i acqua del mare, ma poi 
empiuti farono dalle terrestri o pietroso materio vo- 
mitate da altri monti; il che mabifesto si vedrebbe 
di certo, egli è d’ avviso, so ora sorgesse tu monto 
là dove fu una volta P acqua di Lucrino. Le sup- | 





dogli impiegati, è vari dei capi d'aficio furono ri- | 


-fregnati, 
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posizioni dunque del Pari, che le imagina strano 
per confutare i1 Moro, seno per lo meno inutili. 
Nella stessa pagina ci domanda: sd il lento i 






















indicare ali 
glia agiro indipendentemento dallo a:tro Potenza, 


La Porta all'inzoniro agirà gu tutti i punti d’accor. 
do collo alira Potenze soscrittrici del trattato, j 
—- Una gran parto della Motta parto pel Mar 
‘Rosso, Sono comprovati gl’ intrighi dell'Egitto in 
Arabia, L'insorrezione va estendendosi. Hobart pa» 
scià verrobbo nomiibato comandante della flotta, 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
- FATTI VARII 


N. 11628. III 
Muanîcipio di Udine 


AVVISO. 

Il Mapicipio -ha disposto perchè anche in questan- 
no sieno vendibili &lprézzò di ‘Liré 2 ognuso i 
Sonsueti Viglietti di  disponsa . visita. pel prossim> 
‘sapo d’anno, il di Odi Tricdvato:spetta' alla ‘pubblica 
beneficonza, bk na 

Il Mucicipio rivolge. adunque fe reghiera ai 
Cittadini,‘ -perchò' vogliano” largamente” concorrere 
per tal via a sollievo; del (povero. 

Dal Muoicipio di U line, E 
li 49 dicembro 1870. aa 
Il Sindaco 
G. GnoppLeno, 





Dimisstonf. Il nostro Sindaco conte cav, 
Giovanni Gropplero ha presentato le suo dimissioni 
al comm. Fascioiti Prefetto della Provincia, Egli sino 
dall'epoca della sua conferma, aveva annunciato che 
a luogo non sarebbe rimasto ‘in carica, perchè da 
quattro anni, per adempiera ai doveri di Sindaco, 
aveva dovuto iroppo negligere i proprii interessi di 
famiglia. Noi crediamo tale risoluzione immutabile, 
tanto più che il conte Gropplero testò eletto a De- 
putato provinciale non rifiutò di tenere tale ufficio. 
Anpunciamo del pari Je rinuncio del nob. Ciconi= 
Beltramo e dell’onpreyole Paolo Billia, all’ ufficio 
di Assessore nella nostra Giunta Municipale, Ambiduo 
hanno sssunto altri gravi incarichi, 6 specialmante 
il Billa, ch’ è Deputato al Parlamento, @ ‘quindi 
tali loro rinuacie trovano piena scusa. . 


N. 310 
Società di Mutuo Soccorso ed 
Istruzione. degli operai :in Udine, 
Il giorno 25 corrente, dalle ore 40 ant, alle 2 pom,, 
avranno luogo, nella ‘sala maggiore di ‘questa So- 
cietà, le elezioni per le cariché volute dall art. 83 
del Regolamento sociale. : È 
Operai, ; 
Dalla scelta dei Rappresentanti dipende in'molta 
parte l’avwenjre del nostro consorzie ;  concorrete 
quindi ali’ urna, e il vostro voto imparziale viem- 
maggiormente addimostri il senno di cui siete 


fl 


Udine, 16 dicembre 1870. 
La Presidenza i 
L. Zuliani, L. Rizzani, A. Cumero, N. Pizzio : 
Senola magistrale. Si aprì anche que- 
stanno fa Scuola magistrale, per cui il ‘Consiglio 
della . Provincia annuiva testò a cooperara alla 
spesa insieme col Governo, Crediamo inscritti circa 
quaranta tra alunnìi ed alunne. Ù 





Dibattimento penale. Dopo circa due 
mesi di dibattimento, jeri il Sostituto procuratore di 
Stato D.r Aatonio Galetti cominciava la sua requi- 
sitoria nel noto processa per falsificazione di docu- 
menti privati, truffa ed usura, che sarà celebre ne- 
gli annali giudiziari. Essa requisitoria addimostrò 
una volta di più quanto nel Galetti siano congiunti 
i profondi studj della giurisprudenza penalo alla più 
serupulosa diligenza, a come egli sia uù, oratore 
valente a abituato a stretto nesso logico. Nella sila 
del Tribunale s’accalcavano gli spettatori, taluni. de’ 
quali costantemente avevano seguito lo sviluppo ‘del 
dibattimento diretto con imparzialità 6 sagacia ‘dal 
Giudice signor Gagliardi. Come abbiamo promesso, 
speriamo di poîer darne un resoconto hei primi nu* 
meri di gennajo, cioò quando sarà stata pronunciata 
la sentenza. 





innalzamento da tre secoli, specialmente verificato 
sotto il suolo scandinavo, avremmo ad attriburlo ad 
altri gran fuochi accesi, e tuttora in attività, dietro 
diuturno, speciale volese di Dio ? a Rispondo affer= 
mativamente, ripeto, perchè sappiamo chs quel lento 
soll:varsi. del suolo, non provieae se non dalla com- 
pressione di vapori rinchiusi nell’ interno, cercando 
invano uo varco a ciglo aperto, onde il terreno 
8° innalza up po’ alla volta di continuo, essendo 
contnna la presenza di que’ gas, come iu una sfera 
più limitata, successe presso Trezzene sulla via di 
Epidanro, ove anch’ io vidi ua tumulo, pianura nn 
tempo, ed ora un colle, che dagli antichi poetì e 
dai moderni naturalisti, è considerato opera della 
tensione di que’ vapori, prodotti dalla liquefazione 
di rocce cristalline (basalio, metafiro e grovsteio) in 
forza di fuochi souerranei. Qui pare, parlo della 
Svezia, che la resistenza la quale eppono la pres= 
sione della massa superiore sia sufficiente a impe- 
dire che 1 suddetti gas squarcino il suolo per dar 
poi origine a un vulcano, 0 a una catena valcanica. 


(Continua) 
PIERVIVIANO ZECOUINI, 
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Enconventfenti postali. Ci viono se- 
gnalato da Amaro un inconveniente postale al quale 
sarà facile di porro rimedio con un po’ più di diligonza 
da parto degli impiegati incaricati della corrispon- 
denza postale. Avviene talvolta che dello lottera 
dirette par. es. a Tolmezzo, essendo posta nella va- 
ligia di Amaro, si fermino in quest'ultima località, 
in attesa di proseguire a miglior tempo il viaggio, 
e che delle lettore diretta ad Amaro vadano, per la 
stessa ragione, a finirla a Tolmezza, donde davono 
poi essero rimandate al loro‘ destino. Ciò succede 
anche por i giornali e per altri stampati. Si badi 
adunque di esser più attenti nella distribuzione 
delte lettere fra le piccole valigie della corriera. Fi- 
nalmente non si tratta della Valigia delle Indio! 


“ MAI pittore G&.1B. Sello, autore del nuo- 
vo sipario del teatro Minerva, il pubblico interve- 
nuto jeri allo spettacolo, volla fare i snoi mirallegro 
chiamandolo al proscenio e festeggiandolo con ap- 
plausi cortiali. Congratulandoci col bravo artista per 
questo successo, gli auguriamo altri lavri è che 
sieno egualmente apprezzati. 


I giovani ehe studiano, a noi che 
appartenemmo al tempo della preparazione, fanno 
molto piacere, poichè vediamo in essi la nuova /= 
talia, quella Italia, cho ha da daro frutti degni della 
libertà, C'è pur troppo una lacuna nelle tradizioni 
di studio del nostro paese; ed è quella in cui l’a- 
zione soverchiava il pensiero. Il patriottismo ci con- 
duceva naturalmente a questo, ma molti, dopo es- 
sere stati buoni patriotti col braccio, non seppero 
più esserlo colla testa: e che cosa è il braccio senza 
la testa ? Ognuno può vederlo dagli effetti, cho non 
sono più conformi al patriottismo, È vero che al= 
cuni giovani supplirono colla esperienza del mondo 
presto acquistata alla scarsezza degli studii; wa 
l'eccezione non distrugge il fatto. È di conforto 
quindi il vedere i più giovani tra i giovani dedi- 
carsi allo studio con ardore novello. È il genere di 
patriottismo che occorre adesso quello di innovare 
la patria con costumi degni, coi progressi economici 
e coll’innalzare il livello intellettuale, non soltanto 
delle moltitudini, ma della classe più eletta. Così 
la triste eredità di costumi servili, di ire e di dif- 
fidenze cesserò, così le partigianerie politiche, che 
sono l'egoismo delle sette, andranno temperandosi. 
Crescerà una generazione migliore della nostra ; la 
quale saprà essere grata a chi diede l’indipendenza, 
l’unità e la libertà alla patria e conforterà di care 
speranze gli ultimi istanti dalla vita della genora- 
zione a cui apparteanaro i preparatori. 

Queste parole ci vengono giù dalla peona scor= 
rendo un breve opuscolo, cuì tre giovani studenti 
di Padova dedicano ad un loro amico nell'atto in 
cui egli prende la laurea. Questo giovane è un 
Fraccaroli, nipote allo scultore, del quale appren- 
diamo, che ha dato bei saggi della traduzione di 
alcune odi di Pindaro, essendo egli molto avanti 
nella cognizione della liogna greca. Alessandro De 
Colle è poi il giovane, del quale si pubblicano iu 
tale occasione alcune osservazioni critiche sulla ter- 
zina X del Canto II dell'Inferno di Dante; le quali 
dimostrano di certo nell’egregio giovanetto ampiezza 
di studii e lucidità di mente. Non è un giornale 
come il nostro il luogo di esaminare il breve opu- 
scolo; ma bene possiamo rallegrarci di questi frutti 
giovanili, che ne promettono .di succosissimi nel- 
l'avvenire. La terzina di Dante che viene comune- 
mente letta così: 

Facevano un tumulto il qual s’aggira 
Sempre in quell’aria senza tempo tiùta, 
Come la rena quando il turbo spira 


e che nell'ultimo verso è variata da altri 
Come la rena quando a turbo spira 
il De Colle riduce con molta finezza di criteri e 
di osservazioni a quest'altra lezione, di cui rende 
ampie ragioni : 
Facevano un tumulto il qual s'aggira 
Sempre in quell'aria senza tempo, pinta 
Come la rena quando aturbo spira. 


A chi non segua le sue investigazioni può parer 
strana questa sua lozione: eppure egli la giustifica, 
senza pretendere assolutamente che sia la vera, non 
soltanto coi codici 6 coi riscontri del Boccaccio e 
d'altri, ma con luoghi paralleli di Dante stesso. 
Certo chi leggerà il breve scritto troverà ingegnose 
le deduzioni del De Colle. Noi non possiamo se- 
guirlo qui, perchè dovremmo ripeterle per intero. 
Ci basti di avere partecipato al pubblico il nostro 
piscere di avere scoperlo questo Duovo indirizzo 
della gioventù nostra, la quale non può appagarsi 
delle declamazioni volgari di certi politicastri, che 
senza studii e senza voglia di occuparsi credono di 
poter ipalzare sò stessi demolendo gli altri. 

Si ricordi la nostra gioventù, che come gli in- 
dividui così le nazioni si fauno grandi per lo studio 
ed il lavoro. La patria bisogna amarla col recarlo 
lustro e vantaggio, I buoni patriotu, i liberali veri 
sono quelli che per virlù propma st trovano in 
grado di dare molto meglio che pretendere di tor. 
Quando ognuno avrà fatto di sè an uomo d'un 
reale valore tutto andrà meglio, e non si udrà più 
questo perpetuo lagno di gente che pretende tutto 
© fa nulla. 


Ecco una scena dilettevele che si 
ripete di sovente, in luoghi pubblici. Ci sono degli 
impiegati del cessato, i quali rimasero pure impie=- 
gati del presente, bravissime persone di certo, attis- 
sime ad esercitare la critica sullo Statuto, sulle 
leggi, sul Parlamento, sul Governo, su tutti coloro 
che li compongono, su tutto ed assordanti colle im- 
pronte lero declamazioni di malcoutenti rabbiosi. Ma 
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ceco che cosa accaddo ad uno di questi signori 
pieni di facile coraggio aggilì, quanto distiati in 
altri tempi per vigliacca accon tiscendenza ad ogni 
sopruso degli imperiali superiori. Uno, stanco di 
questo tattamellaro indisereto o nojoso, scappò a 
dire: « Sì, o signore, il Governo italiano è vera» 
mento nno stupito Governo ed a confronto dell’au- 
striaco di folico memoria non vale nulla, Lo vedo 
in lei medesimo, che quando c’era un ver/fuchter 
qualunque a comandarlo, obbediva tutto silenzioso 6 
rispettoso, c non faceva altro che veniro a cantarci 
qui le glorie o lo delizie deli’ Eccelso Governo ed 
a dirne le ragioni che aveva contro questi pazzi di 
liborati italiani; ed ora che c° è il Governo nazio- 
nale ne dice corna ed invece di fare il proprio do- 
vere 6 di ajutare questa barca scassinata dalle tem- 


peste a navigare, imbroglia lo vele 6 grida contro 


il capitano ed il timoniere, che non le crescono 
la razione. Se il Governo nazionale fosse buono 
la metà di quello che era lo straniero, al quale 
ella dimostra tanto attacamento, lo avrebbe man- 


dato a deliziarsi a Lubiana o giù di lì. Facciano il 


loro dovere loro signori che sono pagati per questo, 


e le cose andranno meglio. E se non vogliono farlo, 
ci tolgano il fastidio delle loro declamazioni e va- 
dano a cercarsi un Governo di loro predilezione; 
poichè alla fine siamy noi che li paghiamo' e non 
vogliamo servitori cattivi ed infedeli, i quali per 
giunta abbiano anche da sparlare tuttodì dei loro 
padroni, » 

. Queste parole, pronunciate con forza ed applau- 
dite dagli astanti, fecero ammutolire il ciarlope, il 
quale si dileguò scornato e pensò, se non fosse 
giunto il momento di chiedere la pensione, per po- 
tersi sfogare più liberamente. È singolare però, che 
tanti non sappiano comprendere, che abbiamo gua- 
dagnato almeno questo, la libertà di lagaarci impu- 
nemente e quella anche di rintozzare le insoleati 
parole di questi. già umilissimi e silenziosissimi 
servi degli oppressori dell’ Halia, ai quali non sì a- 
vrebbe potuto dire senza pericolo proprio ‘una 
parola in contrario. 


PDispaccio telegrafico del Pre- 
stito della Città di Barletta. Estra- 
zione del 20 dicembre 1870. 

Primo premio Lire £00,000, Serie 5971, 
Numero ®®. Serie rimborsata 1399 dal N. 4 al 50. 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Anche Don Carlos ha pubblicato una protesta 
ad immagine e-similitudine di quella dell’ex-regina 
Isabella contro l’elezione del principe Amedeo al 
trono di Spagna. 


— S. M. il Re-fece sapere al Municipio di Roma 
che dall’otto al dodici del venturo gennaio si re- 
cherà in quella capitale per fermarsi tre o quattro 
giorni. Contemporaneamente espresse a quel Muni- 
cipio il desiderio che la più gran parte della som- 
ma ch’esso destiperebbe per festeggiare il suo ia- 
gresso, fosse erogata in atti di pubblica beneficenza 
perchè le classi povere abbiano una maggior ragio- 
ne di andar liete di questo fausto e memorabile 
avvenimento, (Opinione) 


— Domenica, 25, sarà compiuta la galleria del 
Cenisio. Nel giorno di Natale salterà l’oltima mina 
dalla parte di Bardonnéche. 


=—— Un dispaccio annunzia all’Znternational che i 
pochi metri di roccia che rimangono a scavare 
nella galleria dei Moncenisio, avranno ceduto al 
martello perforatore sabato (24), al più tardi, e che 
in tal occasione vi sarà un banchetto nel tunnel 
slesso. 


— Telegrammi particolari del Cittadino: 

Berlino, %. Un ordine emanato dal gabinetto 
del re comanda la formazione di battaglioni di guar- 
nigione destinati a guardia dei prigionieri affinchè 
le truppe della Lanwehr siano rese disponibili per 
scopi della guerra. Il corpo d’assedio dinanzi a Bel- 
fort sarà rafforzato con grossa artiglieria bavarese. 

Berlino, 21. La Corr. provinciale dice che da 
molti indizi si può arguire che nel caso non avve- 
nisse in un determinato e breve tempo la resa di 
Parigi, si passerebbe da parte prussiana al formale 
attacco dei forti. 

La stessa Corrispondenza prov. in un articolo 
che ha per titolo «La Germania e l'Austria » Ydice: 
Nel momento della rinnovazione della Germania lo 
sguardo dei poliuci tedeschi si rivolge in molte 
maniere sull’Austro-Ungheria per riguardo alla pace 
di Praga, e nel desiderio di coltivare col potente 
stato vicino tali rapporti che corrispondano al pas- 
sato ed ai sentimenti delle popolazi d’ambo le parti. 

Tutti i grandi della Confederazione alemanna, col 
re di Prussia alla testa, sono animati dal desiderio 
d’ intrattenere sincere relazioni d’ amicizia coll’Au- 
stria, siccome simili relazioni sono fondate nell’ in- 
leresse comune. 

I governo prussiano non vuol esitare ad espri- 
mere apertamente al governo austro-ungherese co- 
desti suoi sentimeoti, cli 





DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 23 dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta di Comitato del 22 dicembre. 


Il Comitato approva il progetto di legge per,la 
convenzione * postale colla Gran Bretagna e la con- 












venziono per lo scambio di vaglia postali cal Balgio, 
come puro la convenzione coll’ Adristico=Orientale 
o colls Socicià Robattino, quella cot Manicipio di 
Napoli por ponsioni ad impiegati del dazio consu. 
mo e quella pella revisione della rendita dei fsb- 


bricati di Firenze. 
Seduta pubblica 


Sono discussi ed approvati i progetti di legge 
per la proroga del termine delle ipoteche, per 1’ e- 
stensione allo provincie romane delle leggi sul da- | 
zio consumo e pel riparto dell’ imposta fendiaria nel 


compartimento ligure piemontese. 


Si deciso di tenere seduta di mattina alle:10 per il 
progetto del trasporto della Capitale. La sedota 


continua. 


Sul progetto di convenziene colia Società dei 
canali Cavour, Mellana fa obbiezioni e domande a 


cui rispondono Sella, Finzi e Pissavini. 
È approvato l’ articolo. 


Incominciasi la discussione del progetto. pel tra- 


sferimento della Capitale. 


Avezzana chiede che lo si faccia immediatamente. 
Toscanelli combatte il trasporto per considera 


zioni politiche. 


Bardoneche, 22. Stamane P’ avyanzamento 


della Galleria del Cenisio dal Nord al Sud rag- 


giunse metri 12,215. Rimangono a scavarsi metri 


cinque soltanto, 


Firenze, 22. I collegi di Aragona, Alcamo, 
Oierzo, Manfredonia, Montagasna, Tondi, Torino, 
sono convocati l' 8 gennaio. I collegi di Ancona, 
Badia, Piove, e Ragusa sono convocati il 15 gen- 


naio. 


Berlino, 22. (Ufficiale) Si ha da Verrailles 
21: Dopo un vivo cannoneggiamento dei forti sta- 
notte, circa tre divisioni della' guarnigione di Parigi 
sì avanzarono stamane per attaccare un corpo della 
guardia e il 12° corpo. I nostri avamposti. respin- 
sero l’attacco dopo. un vivo combattimento di pa- 
recchie ore, sostenuto specialmente dall’ artiglieria. 


Le nostre perdite non sono considerevoli. 


Il generale Vogts e Reiliel respinse il 20 circa 
6000 mobili con cavalleria e artiglia da Macon so-‘ 
pra Tours, Il generale Goltz sorprese il nemico 
in 4 accantonamenti presso Lagres. e lo disperse 
verso il Nord, Il nemico perdette alcone centinaja di 


fucili,j bagagli e 50 prigionieri. 


Wienmna, 22. Credito mobiliare 248.—, lom- 
barde 118.20, austriathe 379, Banca Nazionale 728, 
«napoleoni 9,95, cambio su Londra 124.25, rendita 


austriaca 65.80. 


Bordeaux; 22. Il nemico trovasi nei dio- 
torni di Tours. Alcuni abitanti fecero resistenza. 
Scambiaronsi dei colpi di fucile. Havvi uno'.0 -dié ‘ 
morti, fra cui.assicurasi cha vi sia Baurtholret, Re- 


dattore deli’ Union Liberale. 


Torino, 22. Iì Re Amedeo e la deputazione 
Spagnola partirono stamane alle 14 42 per Firenze. 
Marsiglia 22 dic. Francese 53.25, ital. 55.75 
Prest, naz. 427.50, lombarde 229, austriache 760, 


ottomane 280.—. 
Berlino. 24. Ua articolo della Corrisponden- 


za Provinciale dice che il re di Prussia e tutti i 


Principi tedeschi souo animati dal desiderio di man- 


tenere amichevoli e sincere relazioni, basate sugli 
interessi comuni,'col potente Impero austro-ungarico. 


La Corrispondenza soggiunge che il Governo prus- 
siano fece al Govarno austriaco una comunicazione 
circa la trasformazione della Germania. 

La Gazzetla dellu Croce annunzia che questa co- 
municazione è già partita per Vienna, 

Bordeaux, 21. Jeri avvennero parecchi 
combattimenti nei dintorni di Tours, che fu minac- 
ciata da vicino dalla parte della linea di Vendòne. 

Il nemico nella Normandia continua a fortificarsi 
a Bourctheroulde. 

Corre voce che jeri sia avvenuto verso Nuits un 
nuovo combattimento. Mancano i dettagli. 

Bordeanx, 24. Un proclama di Laurier dice: 
Informazioni del Governo permettono di smentire 
categoricamente le voci di disord:ai nelle strade di 
Parigi, e che siasi proceduto a una violenta repres- 
sione. Fiourens fu rinviato dinnanzi il Consiglio di 
guerra per fatti estranei alla politica, Egli è acc:- 
sato di avere usurpato ls insegne di un comarido 
militare. 

Un certo numero di volontari di Belleville furono 
pure condotti al Consiglio di Guerra per diserzione 
in faccia al nemico. Non avvenne nè in occasione 
di questi fatti particolari, nè in altra circostanza 
alcun sintomo di disordine. Lo spirito d’ unione e 
patriottismo va invece sempre più crescendo. 

Chanzy arrivò a Mans. È 

Gambetta lasciò Bourges, e recasi presso l’ ar= 
mata: di Lione. 

Ua dispaccio del Prefetto del Rodano annunzia 
che ieri a Lione un capo di battaglone della Guar- 
dia nazionale fu incarcerato sotto futile pretesto e 
fucilato da una Banda di miserabili stipendiati pro- 
babilmente dai nemici della Repubblica e delia 
Francia. L’ esecuzione ebbe luogo dopo un simulacro 
di giudizio, Lione è costernata e sdegnata, ma tran- 
quilla, 

Una lettera da Parigi del 47 annunzia che ope- 
rasi il censimento di iutti gli abitanti nello snopo 
di assicuraro un’ equa distribuzione della carne e 
di conoscere quali si sottraggono agli obblighi mi- 
litari, 

Tennesi nel giorno 16 un Consiglio di guerra 
sotto la presidenza di Trochn. s 

Londra, 2i {inglese 9 13;16,italiano 55 9/16, 


lombarde 44 9116, turco 44 318, austr., —.,.{. 


spagouolo 34 B;16. 
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Notizie di Borsa 
FIRENZE, 22 dicembro--- > © 


Rend, Int, {ine 
1 BD it TA e 

‘ 21.00|Ax, Tab, c; 705 703,60 
den, 21.07]Banca Nazionale dél Regno 
Lond, lett, (3 mesi) 26,33] d’ Ialia 23:80 21 

den, ' ‘© 26,20lAzioni:“Gella- Soc, 


Franc. lolt.(a vista) ..—i—|vi6merid,=334:28 333,75 
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. TRIESTE, 22 dit. «Corso degli effetti udei Cdmbi |. 
i © -- $ inesì , scontor;i, da flor, 
Amburgo - © 400/B:M.: ; i 
Amsterdam 400.f, d'O..14 > È 
Anversa 400 franchi:-12 412]... 
| Augusta - | 400£) 
Berlino: - 400:ta| 
Francofi siM 
‘Francia! ©’ 
Londra : 
Italia — 
Pietroburgo 
Un mesé' dat 
Roma ' .:. 40056, 
.% BA giorni vista 
._ Corfi'e Zante 
Malta 7 
Costantinopoli? . 
Sconto "di piazza 
- » Vienna ©“ 


Zecchini Iuiperiali 
Corone 
Da -20 franchi 
Sovrane' inglesi 
Lire Turche" 
Talleri imp. M. T. 
Argento p. 400 
Colonati di Spagna 
Talleri 120 grana . | 
e. d’ argonto ; |’ 
E. VIENNA 
Metalliche: .8::per'0[g.fiot. 
Prestito Nazionale » 
CATE 4860 , 
Azioni della Banca Naz. » 
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Prezzi correnti delle granaglie... 
praticati in questa piazza 23 dicembre 
a misura nuova (ettolitro) : 





Frumento Pettolitro itl 21.56 adit. 1, 22.46. 
 Granoturco » » 10.94 >» 
Segala © » » 43.30 >» 
Avena in Città a rasato» 9.20 » 
Spelta »’ » — » 
Orzo pilato « 3 —. » 

». darpilare o >, 
Saraceno RETI 
Sorgorosso . . 
Miglio . . » da 
Lupini » >» 

Te 


Lenti al quigtale 0400 chilog 
Fagiuoli comuni. 

ini Le cornielli @ 
Castagie in Città 


N. 1988, i 
Provincia di Udine... stretto. i 


Comune di Ampezz 
Cadoto deserto il primo .espetimento 
novennale:appalto pel taglio,‘ridozione, estraduzione 
ed accatastatora delle .légna ‘ad..uso. tombustibilata 
costruzione nel primo anno di uno Stuetto sul Ru- 
go Rio Storto. 
: © Il Sindaco: 
. Av : n 
Che nel giorno di mercoledì 4 | 4874 si 
ferrìà un secondo incanto per l’appalto di cui 
sopra, . 0. ; sat a, e 
Che si farà. Inogo alla provyisoria : aggiudicazione 
qualunque sarà il numero degl: ‘offerenti, ; 
Che restano del resto ferme le co i 
dal precedente avviso 24 dicombre' 
Ampezzo ‘86 dicembre 4970; 
"i I ' Sindaco È’ 
N. Prat. . 















Il sottoscritto‘ ftdressa i portatori “di “qualangui 
«Titolo Interinile' con Préstito a' Prodi da iu ap 
poggiati, a voler entro la fine del corrente presen» 
tarsi al suo Studio Contrada Ospital' Veci l 
per mettersi in regola coi versamenti È 
altrimenti trovasi costretto a lasciargii del 
gai diritto, e ciò in base .al programma. 1 

Udine, 18 dicembre 1870. Va 
po . MARCO TREVISI, » 


EMISSIONE DEL 
SOCIETA” DI TERRENI" 


















def (Veli l’avfisò in quarta - 


89,051Prest, nas, 78.58 a 78,08%” 


720,— 
» delcr. a f.200austr. » 248.— 
(Londra per 40:lire sterl. xx] 424.88 424.28. 
rgento ‘eli. . » il 422.65 422.70 | 
Zacchini impi-. ii —_ 8.89 
Da 20 franchi . . >» 9.95 4721 
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GIORNALE DI UDINE 


_ANNUNZI EDO ATTI (GIUDIZIARI. 


serisca per trò due nol Gioruile di f del prezzo di stima (ed il corrìspettivo | Bat, Cudicini di Savorgaan. di Porre 
d acquisto versarlo entro otto giorni | cho gigi Fattori di U.tina sotto-questo 


non 





artici sirene mene 











e Tec imiipnn 


















oggi sino allo ore.8 pom. del gioran.3 













ARI Up F PRA gennaio 4874, si aan le offerto de 
in Aumento non minora del ventasino alfa R. Pretura successivi alla IL Agenzia del Fesoro.in | numero .ha prosentato contro di «esso 
4 debitamente cautato col deposito di lira Tolmezzo li 18 novembre 4870, Udine, meno lammontaro dello speso | Cudicini la dicisione per pagamento di 
di esecnzione la quali saranno pagato | it. 1,988 interessi ed accessòrj înastia» 





opincia de Udine Distratto di Pordenone 
Cotitune di Filumo 


996, a tenore del precitato Avriso d'A- 


UR Lrolare ni 
sta, ed ii in caso affermativo, con altro Russ . 





entro lo stesso termine ali’ esocutanie | zione si chirografo 31 maggio 4868 
nella misura che verrango liquidate “dal sulla. qual':petizione è fissato il contrad- 






































2 SU Avviso di "Asta Avviso! sarà notificata al pubblico la pp 
3 - riapertura della gara a termini del Re- ° 4 dice, Eseguito tutto ciò pot fo 
Ta < Rermighioramento, ‘del ventasimo coco di. 'anficinta oa N. 9098 EDITTO 3 e il pena le aggiudicazione in Lea na Tenia del ese 
cid ognfarni tài‘dell'Aviiso d'Asti 485" Fiume, 19 ‘dicembre 1870, Si proprietà e la voltara. g0 di 0a «dimora igli fa deputato ju:cu- 
prembro': 487 o 650 pubblitato a Il Sindaco i rendo nolo, cho in questa salì | “A carico del deliberatario resterà ratore a idi lui pericolo. e:npesa-l’ Avv. 
argni ig diclo Alaserità del Gior. ‘Vik Rretoriale nei giorni ‘44, ‘28 gennaio è | 1a contribuzione anova dovuta alla Chiesi Dir Giusoppo Forni di qui onde la cau 
3 “II deliri. 8; 0 6 die 18 febbraio 1878 dallé 10 ant, alle 2 $ di Sì Sabina di Pozzo consistente in SOSOPRI Î do. il Regola= 
4870'-chrehote, <a pgidi te. pom. si ferreano tro esperimenti d’ asta frumento quarte 1, quartaroli tra ‘ed .in' metto pale file Pe e, 
+ ne fo mpasi Ulitgio Pabblica ‘Asta per ATL GIUDIZIARE por la vendita del sottodescritto immo- | contanti al, 28,57, pari ad.ità La 24.60. | di ragione, > 
la impresa. "del taglio, allestimento, sbo- bile esecniato ad istanza di Angelo De 3. Lo spesa di ‘delibera 9 successiva Vigne quindi eccitato esso iGiò. Bitt. 
«Seamehto ed asquifto-del ‘nsaterialo da Ra di Pozzo ed a carico di Dadielo fa | tasse 6 prediali resteranno a caricosdel | Cudicini 1 comparire in tempo perso» 
“lazoro! ‘e. da fdoco derivaturo (dà'n. 2685 NE :9983 : 3° | Sio, Ba Leonarduazi Crai di detto È deliberafario medesimo. Rairacatso dà MARONCaO del po atatogli 
cgfacguercìp : ed'olmi martellatt dalla R, EDITTO Tuogo © credigori iscritti, alle seguenti: Beni da astarsi nol Comune censuario © | curatore siate somminiatrarà "i neces 
= “depgzi ne :orestala: di Matta del bosco Si rendo oto a firolamo Pascoli. fu Condizioni di S. Giorgio, sarj documenti di difésa ‘o sostituire ‘allo 
‘Autoîîio di Zuglio’ che sulla petizione A. H fsado sarà vaniluto al primo a In mappa al o. 4207 aratorio con | stesso altro-patrocinatore ed a prendere 





secondo esperimento non al di sotto del È fabbrica ‘arettavi sopra di port, 0;97 quelle: idetarminazioni : che reputerà più 
valòre' di stima, al'tetzo a qualacque tend, I. 3.00 complessivamente stimato | conformi, al :guo Jipterasse, saltrimenti, do- 
prezzo purohè basti a coprire i creditori f is. I 1500, và attribuire a se medesimo le conse- 





18 febbraio 1869 n. 4536 di Lmigia 
Agostinis prodotta. in suv’ confronto. per 





«> Avgado il ‘sig, Marin Gio. ‘Battista | 
fatta la miglidre offerta, a cioù it, lira 






*Gomupale. detfo. vit, 











14,64 pol Copie da lavoro:ogni10ie- if pagamento di 1, 84.47 regolarmenta in 
tro. dia, it 9 “pél.:legdamo:da t:’Itimataglì fa emessa la sentenza 45 lu- | iscritti. Datta R. Pretura :$ guense della. gua sinazione. 
faoco logai. stero, P 44:80 per ogni | gliò.4869 n. 6331, è trprandosi assente, IL’ esecutanta ovà rimanesse deli- Spilimbergo, 14 noyembre 1870, Si pubblichi came li metodo è tg ‘in. 
centinfio di fascine garbo, ed cit! !. 1193.-.1::d'‘igiota dimo agnz aver lasélato ‘na beratario sarà esente dal previo deposito Hi R. Pretore serisca per dre volle consecatiyo nel 
m..{.. procurafora, “dietro Istanza 42 corrente @ dal versamento del'| ‘prezzo « i delibera, Rosivato Barbaro. | Giornale di; Udine. 
Dalla R,-Pretura Urbana, 









finò a graduatoria passata in ‘giudicato ___— 
Led anto il possesso e godi. =N. 25584 2 | Udine, 2- dicembre 1870, 

fondo e la voltura. EDITTO | IH Giud, Dirig, 

3. Gli altri aspiraati do ho depo- $ © La R. Pretura Urbana di Ufino no- | LOvaDiNA È 
sitare al momento dell’ offerta Îl decimo 1 tifica all’assente d’igaota dimora Gio. | no P., Baletti 


i GENERALE — 
CREDITO PROVINCI LE E COMUNALE 


EMISSIONE DI 20,000 AZIONI DI LIRE 500 CISSCUNA 


formanti rima' serie ‘d 


CAPITALE DI CINQUANTA MILIONI 


Per la’ e >stituzione di una 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


-PER R COMPRA È NENDITA DI TERRENI, COSTRUZIONI ED OPERE PUBBLICHE ]N 


ROMA. 


di Terreni, Costruzioni © Opere pubbliche in Boma bha per iscopo speciale, come lo indica-la sua 
‘chè la costraziohe. di nuove Fabbriche, allargamento di Strade, Opera pubbliche ecc. ecc:, per conto: delle ‘Provincie, Comnai, 


P. n. gli venne depufatò in’ curatore 
‘questo. fm. D.rg. B. e al quale 
tà i Itimiata 






palla Scheggio pri stero, da 3gr. 
pal n pu di polvo. sE eqperi ntaro 
i; per il miglioramento 
n ps Figura offerta, 5 
gerjono gli aspirsnti 
vefvi, interesse, chi 




































: La Soetetà Anonima Etallana per Compra: e- Vendita: 
ra la Compra e” * Vendita di Tetreni Ebrcativi mella Città di Roma, non' 
i ‘V&dhsorzi e Privati. 
«È 3! ‘grande’ sviluppo industriale e commerciale che l’-avvenite-risarva alla- Città di Roma: è un fatto incontéstato. da tutti, — I terreni situati in Inoghi salubri e opportuni debbono necessariamente elevarsi:a 
prezzi ai quali Si elevarono in tute lé attr da Città pringipali. d'. Europa. 
Por assicurare il’ ili Bulbcésso- “dell in cietà, oltre all’ essersi ‘associata varie Case Bangarie, ha riubito intorno a sò uo nucleo serio. d' intraprenditori, i quali, compresi dell’ avvenire della Sociotà 


‘al apido sviluppo della medesima, 
vinciale. e Comunale, è a510almente proprietaria di oltre metri 200,000 di terreni situati in differenti. posizioni; ma egualmente. destinati ad 






imità della Stazione delta Ferrovia, e precisamente sulla piazza, posizione la più salubre e destinata a divenire. il centro ricco ed elegante della, città nuova; 
"68 a della Città, ‘lungo la spobida destra del Tevere, vicino atla Città Leonita, a sinistra del Casjel S, Angelo, in faccia del porto di. Ripetta, cal, quala saranno messi in 
‘ ponte | nannmentale; già "da molti anni progettato, Questi tarzeni. in vicinanza della Piazza' del Popolo, a pochi miguti dal Corso, sono chiamati a servire di centro industriala è com- 


merzo di i 
‘merci Doole ini centro di La pat 
fe Generale sw ; Jato, rovinciale e Conzunale fa esssione di questi 200,000 metri circa alla Soeletà Anonima Ktaliana per Compra è Vendita 
” i e p biiehe' ia Roma, senza riserva alcana, i, primi 100,000, al prezzo di IL. Bit. 15 al metro quadro, e i secondi a. I. &&@ c. il metro quadro, di 





di srt i Costruziò 


+ modo che”ti"itva Socibhi PRETE i oggi chiamat fruire der ‘vantaggi di un’ operazinae combinata in favorevolissima. candizioni, 
: Le ipredeita Operazioni, ‘ollre. al :rispondera ad dh 0 Urgente della Città di Roma, costituiscono un impiego di Capitali‘ garantito in modo cha ' emissione attupla;può.dirri una rea Emissione Ipotecaria. 
lan 


‘x dia Azioni delli Soe Metà Anorima:1 a per Compra e Neudita di Terreni, Costruzioni ed Opere pubbliche in Roma sirauno ricevute al loro valor n0- 
minale, per v I nat da versamenti: r‘euegniti, su tupti i, deposit per concessioni di lavori, 0 cessioni d’ accollo. 

È DIRITTI DEGLI AZIONISTI 
4. All interessa del: @ Qjo all anno sul Capitale #grsato pigabile, par semestre il i. Luglio ed il 4. Gennaio di ogni anno. 


2. AlP80 0g degli ytili netti pagabili ogni anno, 
Ba I «npoeeriAgri di î du rima Serie avranno diritto di preferenza alle Emissioni ulteriori in ragione di un’ Azione per ogni dae primitivamente sottoscritie. 


î ; . LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
sarà aperta in p Firenze, presso la Soeletà Sorirase: di Credito Provinciale e Comunale i giorni. di Martedi 20, Mercole:lì 24 e Giovedì 22 Dicembre dille 


dre'9adk allo £ ; Via Cav voi 
CANE Su «...I VERSAMENTI SI FARANNO COME SEGUE: 
8 do. {le L, 25). ‘all'atio; della: sottos rizione. © 6 do (It L 28), al repario. 40 0,0 (1. L. 50) al 20 Gennaio (1871). |. 40 ig (It. L. 50) al 20 Febbraio (1871): 
Le rimanepxt it..Ia. 350. saranno. richieste, 0 ovg accorra, ‘(a’ termini delì’ Ari. 9 degli Statuti Sociali) dietro deo sione del Consiglio di Ammiolstrazione, in modo però che nessun versamento sia superioread it, Li. 50 


Fra un versamento a, l’altro dovrà: sempre correre :1’ intervallo: di 30 giorni almeno (Art. 9 degli Statuti), 


Ogni richiesta dj 4 afla lente sarà inserita nella Gazzelta: Ufficiale -del: Regno, ed in due altri principali Giornali 45 giorni prima di quello. fissato pel versamento. 
. Trascorsi ein impi a datare dalla Costituzione: detinitiva della Società, gli Azionisti, in vista deli’ oggetto speciale per il quale la Società Anonima Ftallana per Compra e Ven: 


derrenl, Costruzioni. ed Opere pubbliche in Moma, si è formata, sarzano. convocati in conformità dell’ Art, 5 degli Statuti, in Assemblea Generale per deliberare sulla ces» 


Ta Speietà, ‘0 per Ù continuo. ione delle sue-opkrazioni, :: 
d CONSIGLIO D’ AMM ISTRAZIONE. DELLA SOGIETA GENERALE DEL CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 











































nt erya ide ni : Fire John Goldschmidt Firenze. M. G. Maurocordato . Livorno, 
to di Seo enitpi, Li Firen: ...J. A; Sulzbach, della Casa Fratelli Salzbach, Banchieri Francoforte. SUPPLENTI 
Conte Avigusto "De Gori” Sétatore del Reguo > Fire . U. Gisser,. Banchiere Torino. l À 
Gorni; “Agtohio Berettà | “Stidem + o!» Firenze. Î .F. Wagpiòre, anchiere, Firenze. Cav. Avv. Ginseppe Servadio, Firenze. 
, Angelo,: «Guarducci, Direlt, della, Banca Anglo-Italiana Firenze. Comm. Giuseppe Pagni, Segretario Firenze, 


Adolph B. H Goldschuiidt, Banchiore 
“Le Sottoscrizioni si ricevono contemporaneamente 


a Genova presso i signori Frato.li Bingeo. — L. Vust e Comipagui. — I Tedeschi e Compagni 
2h si valo IO piano è presso.i signori:Spada:Flanini e. C. «= Giuseppa Baldici Torino ' » Fratelli Ceriana, — U. Geisser e Compagni, — Fratelli Siccari. 
pa li. — Signori -Feraud: e figli, — Angelo ANNI » Milano » » Mazzoni e C. successori Uboldi, — Vogel 6-C. 
ori Bento e Compagnia, .' » Venezia » » Jacob Levi e figli. 
sap » An Usi =, F. di G. Ni Nodena 6 Compagni. Trieste » » Felice Vivante. — la figlale della IPiener Wochslerbark. 
cla Sottoscrizione è aperla anche. all’ estero a Londra, Vienna,, Ginevra e nelle alire principali città, 


2 a Ronin presso la Suconciale. della Sonia Generale di Credito Provinciale e Comunale Via Fornari 














sottoscrizione, tutti i Sottoscrittori saranno convocati in Adunanza Generale ai termini 


ine i, idopo. ‘chiusa; ] 
i duoghi dose è aperta la Sottoscrizione. 


ri. 83, che ‘sarà ostensibile in tutti, 








Se i IT 


